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Oggi faremo un  
esperimento
Parleremo di  
Innovazione Sociale
L’incapacità di innovare si lega spesso  
all’incapacità di adottare una diversa  
prospettiva di analisi dei problemi 
 
P. Venturi, 2013
L’innovazione sociale è intesa come la 
capacità di rispondere ai bisogni emergenti 
delle persone e delle società attraverso 
nuove forme di collaborazione
6Quali sono le caratteristiche 
dell’innovazione sociale che 
funziona?
L’innovazione non è più una questione esclusiva: gli 
innovatori sociali sono soggetti eterogenei, diffusi e 
con forte motivazione civica. Non sono più nicchie ma 
attori sparsi su tutto il territorio. La domanda da porsi non 
è “come divento più innovativo” ma con quali interlocutori 
fare alleanze in vista di un fine comune 
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L’innovazione sociale è frutto di intelligenza collettiva: 
gli innovatori sociali non fanno tutto da soli, nello 
spazio chiuso di un garage, il loro punto di forza è l’ 
apertura e la capacità di creare reti con tutti quelli che 
possono aiutare a rispondere ai bisogni emergenti
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L’innovazione sociale può essere innescata a 
prescindere dal punto in cui siamo: ogni progetto, 
ogni occasione è buona per portare avanti la risposta a 
dei bisogni, non serve aspettare di avere tutto il quadro 
completo, tutte le competenze a posto, tutte le risorse in 
campo 
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L’interlocutore pubblico è imprescindibile se si 
vuole produrre impatto: chi fa innovazione sociale in 
Italia deve provare ad interagire con la PA, stimolandola 
ad avere ruolo di piattaforma abilitante che crea spazi di 
sperimentazione e mette in contatto attori 
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L’innovazione sociale richiede competenze nuove e 
non stiamo parlando di tecnologia: è cambiato il 
concetto di benessere e le leve per generare sviluppo. La 
tecnologia è accessibile, le competenze più preziose 
saranno la capacità di gestire relazioni e di costruire 
comunità attorno agli obiettivi 
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L’innovazione sociale si pone il tema della 
sostenibilità: anche quando non hanno natura di 
imprese, le esperienze di innovazione sociale si 
muovono con spirito e competenze imprenditoriali, 
perché nascono in un mondo con risorse scarse e 
nonostante questo hanno a cuore la produzione di un 
impatto sistemico. E anche quando hanno natura di 
imprese, sono esperienze “ibride”, a cavallo tra profit e 
no profit 
5
https://www.facebook.com/BCorporationItalia/videos/1065675363496247/
L’innovazione sociale, come qualsiasi innovazione, 
pone il tema del conflitto: fare innovazione sociale 
spesso implica agire “fuori dalle regole esistenti” 
senza chiedere il permesso, testimoniando con i fatti 
cambiamenti che hanno il potenziale di cambiare le 
norme. Chi ha da perdere da un processo di questo tipo 
cercherà di ostacolarlo anche quando riconosciuto come 
socialmente utile, occorre saperlo gestire. 
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L’innovazione sociale non è una questione privata: 
chi la porta avanti ha necessariamente anche una 
finalità civica più ampia del singolo bisogno a cui sta 
rispondendo. Gli innovatori sociali portano la 
responsabilità di chiedersi come ogni singolo progetto 
può contribuire a migliorare il Paese.  
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Nell’innovazione sociale vale la Teoria 
Paradossale del Cambiamento: che postula che si può 
cambiare nel momento in cui si diventa ciò che si è. 
L’innovazione sociale non è qualcosa che si importa da 
fuori, le buone prassi servono ad ispirare, ma ciascun 
territorio è diverso, ciascun bisogno richiede risposte 
contestualizzate. Guardare a ciò che c’è e non a ciò che 
manca.   
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